
Vendola e stanno chiudendo accordi
conilPdlnelLazio, inCalabriaeproba-
bilmente anche in Campania.
«Se le cose dovessero andare in que-
sto senso sarebbe molto negativo.
Sarebbe grave se una forza politica
che in Parlamento è schierata all’op-
posizione, e che in particolare ha ca-
ratterizzato la sua opposizione in
chiave meridionalista in contrappo-
sizione alle scelte del governo, poi si
ritrovasse alleata col centrodestra
nella maggioranza delle regioni me-
ridionali. E noi dovremo dirlo con
chiarezza in campagna elettorale,
senza fare sconti a nessuno. Ma an-
che per questo acquista un grande

valore, anche emblematico, la parti-
ta in Puglia».
Sicuri che sia stata la scelta migliore,
candidareunafiguranondiprimopia-
no come Boccia?
«Abbiamo voluto fare un investi-
mento sul futuro della Puglia. E mi
dispiace il tono di sufficienza a cui
ricorre Vendola. Capisco che si trat-
ta di un candidato che ha dieci anni
meno di lui. Ma Boccia non è uno
che abbia bisogno della balia, come
ha detto Vendola. Mentre altri parla-
no tanto di ricambio generazionale,
noi lo pratichiamo con un quaran-
tenne che però è già stato assessore
al Comune di Bari e l’uomo che il go-
verno Prodi ha mandato a risanare i
conti del Comune di Taranto. Capi-
sco che di questo non si sia voluto
parlare, che si è preferito mettere in
scena un conflitto tra caro Massimo
e caro Nichi».
«CaroMassimo», lediceappuntoVen-
dola parlando dell’«affetto» nei suoi
confronti: siamo al piano dei senti-
menti?
«Noi ci occupiamo di politica. Il mio
principale sentimento è cercare di
creare una coalizione in grado di
battere Berlusconi».
Anche BeppeGrillo è sceso in campo
per Vendola, che ne pensa?
«Posso dare un consiglio a Nichi.
Leggo certe dichiarazioni che sono
il viatico verso la sconfitta certa. Nel
senso che se Vendola dovesse vince-

re le primarie sull’onda di quegli ar-
gomenti, le regionali le perderebbe
senza il minimo dubbio».
PerchéGrillo l’haparagonataaCaino,
conVendolaneipannidiAbele?Oper-
chésostienechesevinceBocciae l’al-
leanzacon«Casini-Caltagirone»ci sa-
rà l’esproprio dell’acqua pubblica?
«Sono calunnie, accuse ridicole, co-
me appunto quella che vogliamo
vendere l’acquedotto pugliese a Cal-
tagirone. Stupidaggini senza né ca-
po né coda. Non solo perché non lo
vogliamo fare ma anche perché non
è che il candidato presidente diven-
ta il padrone della Puglia. Questa è
roba tremenda, ma per Nichi. Dà la
sensazione di due modi diversi di af-
frontare le primarie. Noi le faccia-
mo per vincere le elezioni. Dall’altra
parte c’è chi le fa contro di noi. Ma
se hai vinto contro di noi, dopo, con
quegli altri perdi. Perché voglio ve-
dere il giorno dopo le primarie dire:
adesso per cortesia voi delinquenti
e sporcaccioni che volevate vendere
l’acquedotto mi date una mano per
vincere le elezioni... Sarebbe com-
plicato».
Èuna calunnia anchedire che solo se
vince Vendola si avrà la certezza che
inPuglianonsi farannocentralinucle-
ari?
«Io penso che fare oggi le centrali nu-
cleari in Italia, con una tecnologia
ormai superata, è una scelta enor-
memente costosa e che non ha sen-
so. Ma mi domando come si possa
pensare che se il candidato presiden-
te è Boccia anziché Vendola si faran-
no le centrali nucleari. Nichi fareb-
be bene a prendere le distanze da
idiozie di questo genere».
Laminoranza localedelPdnonsta fa-
cendocampagnaperBoccia,moltidi-
cono apertamente che sosterranno
Vendola, eVassallovaspiegandoche
nonc’ènessunvincoloperchéstando
allo Statuto Boccia non è il candidato
ufficialedelvostropartito.Chenepen-
sa?
«Che hanno una strana idea di parti-
to. È come se uno gioca in una squa-
dra e tifa perché vinca l’altra. Non è
un grande spirito, non è un bel mo-
do di stare insieme».
C’è chi sostiene che Emiliano non si
stia impegnando abbastanza.
«Non è vero. Ho personalmente par-
tecipato a diverse iniziative organiz-
zate dal sindaco di Bari a sostegno
di Boccia. Sono voci malevole mes-
se in giro per creare confusione tra i
militanti del Pd». ❖

Le previsioni dei giornali

«Nelle mie liste niente galassia ne-
ra», aveva assicurato, ancora con la
giacca rossa sfoggiata nei manifesti,
la candidata prescelta da Fini e Casi-
ni. Storace? «Io mi chiamo Renata
Polverini e ho accettato questa can-
didatura perché penso possa essere
utile per cambiare le cose».

Ma poi succede che uno dall’ar-
madio recuperi anche le vecchie
giacche. E così questa mattina il vol-
to della nuova destra targata Fi-
ni-Casini sarà tra Francesco Storace
e Donna Assunta Almirante al cine-
ma Gregory. Manifestazione di aper-
tura della campagna della Destra
per Renata Polverini, convocata dal-
l’ex presidente della Regione Lazio.
Al grido di: «Ri-conquista». Perché
«per ciascuno di noi questa competi-
zione nel Lazio ha il sapore della
ri-conquista». Parola di Storace
alias Storhacker, dai tempi del La-
ziogate. Persino da Cogliate verran-
no a dare rinforzo. Il segretario Pao-
lo Calzolari ha ribattezzato l’appun-
tamento: «Marcia su Roma...».

E la Polverini? Lei – spiega Epura-
tor – sarà «la nostra condottiera».
Per riportare in Regione Lazio Stora-
ce e la sua squadra, nel frattempo
arricchita di personaggi come Adria-
no Tilgher. L’ex governatore ha av-
viato la sua operazione revisionista.
Dimenticare Lady Asl. Far calare il
sipario su processi, scandali sanita-

ri, buco da dieci miliardi da lui la-
sciato in eredità. Lasciarsi alle spal-
le anche i mesi trascorsi in amiche-
vole opposizione ad Alemanno in
Campidoglio. E ritornare, possibil-
mente in maggioranza, a via della
Pisana. Nel listino della presidente
c’è già un posto per il nome che lui
vorrà indicarle. «Sarà un passag-
gio del testimone», sorride super
partes, si fa per dire, l’ex azzurro
Francesco Giro, che nei giorni scor-
si si è tolto più di un sassetto con-
tro la Polverini. E oggi, per amici-
zia, farà un salto all’iniziativa della
Destra. «Io di Storace non mi ver-
gogno come fanno altri...».

Non male come slogan per la
campagna elettorale, che intanto
entra nel vivo anche a sinistra.
Con Emma Bonino che questa mat-
tina, più o meno alla stessa ora del
summit Polverini-Storace, sarà
con Nicola Zingaretti testimonial e
insieme al segretario regionale del
Pd Mazzoli, tra i banchi del merca-
to di Casal de Pazzi e poi in quello
di via Gordiani. Un inizio dalla pe-
riferia romana. Prima tappa della
due giorni di mobilitazione del Pd
(domani sarà a Porta Portese,
Campo de Fiori e nel circolo Giub-
bonari, dove il coordinatore si è di-
messo contro il «metodo» Bonino)
con cui di fatto prende avvio il tour
elettorale di Emma.

Trovato anche il comitato, sul
Lungotevere, non lontano da San-
ta Cecilia. E, non senza contrasti,
si sta decidendo anche il coordina-
tore: in pole l’attuale segretario ro-
mano Riccardo Milana, che do-
vrebbe essere sostituito pro-tem-
pore da un’altra ex popolare, Sere-
na Visintin. Un modo per rimotiva-
re, diciamo così, anche l’ala cattoli-
ca. ❖
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Il no al nucleare
«Fare oggi centrali in Italia con una tecnologia
superata è una scelta enormemente costosa e non
ha senso. Noi siamo fermamente contrari»

Lazio, Polverini
riabbraccia
la destra di Storace
eAdriano Tilgher

PARLANDO DI...

Sciopero
degli
immigrati

Crescelamobilitazioneper il 1˚marzoeper ilprimoscioperodegli immigrati in Italia.

Ieri con una lettera indirizzata al comitato ha aderito anche l’exministro Livia Turco (Pd):

«SaremointantidelPdconvoi.Daremoilnostrocontributoaquestagiornatadellaparteci-

pazione e perché nasca unaprimavera della civile convivenza».

«DannoVendola già per

vincitore,manon sempre

nelle redazioni si riflette

su quello che avviene

nella società...»

Lo «slogan» di Francesco Giro
(Pdl) è tutto un programma: «Io
di Storace non mi vergogno co-
me fanno altri... ». Intanto oggi
Emma Bonino inizia il proprio
tour elettorale dai mercati della
Capitale.

Le scelte dellaminoranza Pd
«Molti dicono che voteranno Vendola? Strana
idea di partito. Come se uno che gioca in una
squadra facesse il tifo per gli avversari»

L’impegno di Emiliano
«Non è vero che non sia in campo per Boccia,
sono voci malevole per creare confusione tra i
militanti democratici».
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